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Ciampino e le low cost

Anche il quotidiano “Messaggero” di Roma affronta le problematiche associate al supporto fornito ai vettori low cost. 

Lo scorso 5 luglio un articolo ha riferito sulla disputa in corso presso lo scalo di metropolitano di Ciampino. L’avvento delle low cost, ha infatti, incrementato il numero dei voli in due anni (oltre il 100%), con effetti drammatici sul piano dell’impatto ambientale (inquinamento acustico ed atmosferico innanzi tutto). 

Aerohabitat CentroStudi propone integralmente l’articolo in questione con l’intento di riproporre l’eventuale seguito.

Martedì 5 Luglio 2005

Polemiche sull’aeroporto Ciampino contro i contributi alle linee low-cost

di DANIELA FOGNANI

“Ancora polemiche a Ciampino attorno all'aeroporto Pastine dopo una dichiarazione dell'amministratore delegato di Alitalia, Cimoli, su presunti pagamenti effettuati dalla Regione Lazio ai vettori low-cost per atterrare al Pastine, al contrario di Alitalia che paga 1400 euro per ogni atterraggio a Fiumicino. A questo proposito il sindaco di Ciampino, Walter Perandini, ha inoltrato ieri una richiesta formale di spiegazioni al presidente della Regione Lazio, Piero Marrazzo, e allo stesso Cimoli. «Se le dichiarazioni di Cimoli fossero vere - ha detto il sindaco - sarebbero di una gravità inaudita. Se la Regione Lazio avesse finanziato le compagnie aeree sarei indignato perché in cambio dell'enorme aumento di voli (oltre il 100% in due anni), Ciampino ha ottenuto solo aumento di rumore, inquinamento acustico e aumento delle proteste dei cittadini». Da tempo infatti il Comune chiede, inascoltato, barriere antirumore, centraline di monitoraggio dell'inquinamento e una ricaduta economica e occupazionale sulla cittadina per compensare in parte i disagi creati dalla presenza dello scalo.

Nei giorni scorsi, dopo l'inaugurazione dell'ennesimo volo low-cost da parte di una compagnia aerea e l'affermazione che gli investimenti su Ciampino di tali vettori hanno prodotto benefici turistici ed economici alla cittadina, Perandini si è affrettato a sottolineare il contrario e cioè che Ciampino dall'aumento del traffico aereo al Pastine ha ottenuto soltanto nuovi disagi.

Sui presunti finanziamenti regionali alle compagnie aeree è stata anche presentata un’interrogazione urgente alla Regione dal capogruppo dei Verdi Filiberto Zaratti, che a tutela della salute dei cittadini torna a chiedere anche l’immediata sospensione di nuove rotte aeree.”
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